Nuova postazione a R.F. al servizio di reti di telecomunicazioni radio-TV, telefonia mobile e WI-FI/MAX.
Nel corso dell’ultimo Consiglio Comunale (tenuto in data 26/05/12 presso la sede del Comune di Torri in Sabina) il Sindaco al termine dell’esame dei vari argomenti all’ordine del giorno, ha dato comunicazione ai partecipanti (solo i consiglieri di minoranza ignoravano l’informazione) dell’avvenuta presentazione, da parte di un’impresa immobiliare di Rieti, della richiesta di concessione di terreno comunale al fine di realizzare una struttura destinata ad accogliere varie antenne a R.F. al servizio delle reti di telecomunicazione, radio-TV, telefonia mobile e WI-FI/MAX, in località Montagnola nei pressi delle strutture similari già esistenti.
Sono state sommariamente illustrate le caratteristiche della struttura che sarà del tipo a traliccio con un’altezza di 27 metri (circa il doppio di quella presente) si è precisato inoltre che per la stipula del contratto di locazione di durata minima di quindici anni, sarà corrisposta al comune una quota calcolata in funzione (20 %) del canone versato da ciascun gestore ospitato sulla struttura stessa, lasciando però alcune lacune nella descrizione e senza meglio precisare modalità e dettagli.

Esponenti della Giunta precisavano che, in base ad una ricognizione effettuata su quanto accaduto in circostanze similari in varie altre località italiane, non esistono concrete possibilità di evitare l’installazione da un punto di vista giuridico e/o autorizzativo, cosa ribadita anche sulla comunicazione dell’impresa consegnata in copia ai consiglieri; Su quest’aspetto va, però aggiunta la seguente considerazione:
 “se l’impresa installatrice, pur dichiarando e affermando l’assoluta legittimità all’esecuzione dei lavori in virtù e subordinatamente all’attuale normativa di legge vigente, si dichiara pronta a rivolgere la sua richiesta ai privati proprietari dei fondi confinanti, indirettamente ammette la possibilità che i proprietari dei fondi in generale possono, non accogliendo la proposta, determinare, di fatto, l’impossibilità alla costruzione.”
Per quanto sopra e in considerazioni delle numerose implicazioni sulla salute pubblica e sull’impatto ambientale che ne scaturiscono, TALI DA CONSIGLIARE COMUNQUE UN ATTEGGIAMENTO DI MASSIMA CAUTELA, suggerita dell’esistenza di diversi studi epidemiologici che non escludono ipotesi di patologie molto serie per l’inquinamento da radiofrequenze a carico della popolazione residente nei pressi, ma non escludendo impatto anche su tutti gli abitanti del cento abitato di Torri in Sabina, il gruppo di minoranza ritiene urgente e doveroso portare il progetto a conoscenza di tutti, rilevando il ritardo con cui la Giunta l’ha reso noto (i primi contatti con la società installatrice risalgono ai primi giorni del 2012), la mancanza di dettagli di tipo tecnico e soprattutto la mancanza di una presa di posizione chiara sull’argomento.
Nel precisare che sono già state inoltrate informative a chiunque abbia avuto modo di prendere contatti con il gruppo di minoranza, si ritiene inoltre indispensabile raccogliere opinioni e commenti da tutti in modo da costituire una base per arrivare a stabilire democraticamente una linea di condotta unitaria e condivisa. 
I consiglieri di minoranza
